
Elements of scientific writing 
Module A  - 2 * 4h = 8h 

Graphs and Images 



Tabella vs. Grafico 
 
Un set di dati può essere rappresentato come tabella o grafico. 
 
                                                           TABELLA 
 
 
 
 
 
                                                           GRAFICO 
 

Contemporaneamente mostra 
sintesi e dettagli – tutti i 
numeri sono ben visibili 

Per capire la tabella bisogna 
fare un confronto tra i numeri 
e sapere quali scegliere 

Illustra bene PATTERNS e 
TRENDS, così come differenze 
e similitudini. Permette di 
creare una IMMAGINE nella 
mente del lettore 

Può essere INGANNEVOLE. 
L’autore del grafico ha la 
RESPONSABILITA’ di non 
distorcere la lettura nella 
scelta del grafico.  



Esempi di grafici INGANNEVOLI 
• Scala verticale troppo piccola o troppo grande 
• Manca la linea di base (lo ZERO) 
• Alcuni dati non vengono mostrati 
• La legenda del grafico non è chiara 

https://www.consultantsmind.com/2017/04/10/bad-charts/ 
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Esempi di grafici INGANNEVOLI 
• Scala verticale troppo piccola o troppo grande 
• Manca la linea di base (lo ZERO) 
• Alcuni dati non vengono mostrati 
• La legenda del grafico non è chiara 

Grafico suggerisce che i costi 
degli studi universitari sono 
cresciuti talmente tanto rispetto 
allo stipendio dei laureati per 
cui NON vale la pena studiare 
all’Università 
 
Qual è lo stipendio del non 
laureato? 
 
Mancano dati per un confronto 
equo  

https://www.consultantsmind.com/2017/04/10/bad-charts/ 



Grafici: cattivi esempi 

https://venngage.com/blog/misleading-graphs/ 
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Grafici: cattivi esempi 



https://www.consultantsmind.com/2017/04/10/bad-charts/ 

Troppo complesso! 

Grafici: cattivi esempi 



https://www.consultantsmind.com/2017/04/10/bad-charts/ 

Se ci vogliono più di 5 secondi  
per capire il grafico… 
 
…non è un buon grafico! 

Grafici: cattivi esempi 



Grafici: alcune regole di base 

1. Un grafico può essere «bello» tanto quanto i dati  
se i dati non sono buoni, non lo sarà nemmeno il grafico 
 

2. Non  si dovrebbe aggiungere complessità inutile  
ad es. 3D rendering di Excel dove la terza dimensione non ha 
alcun significato 
Decorazioni inutili 
 

3. Non distorcere i dati (a volte è voluto, a volte è accidentale) 
 

4. Ogni tipo di grafico si adatta a certi tipi di dati (vedremo caso per caso) 
 

5. Le «etichette» sul grafico devono essere LEGGIBILI e CHIARE, così come la 
legenda 



Grafici: alcune regole di base 

E’ stato usata una rappresentazione 3D per 
un grafico 2D. 
 
Il risultato è che le differenze tra i diversi 
valori «y» sono  
 
Amplificati e ingannevoli (confrontare 12.70 
con 13.34 su un asse y 
e invece i relativi volumi dei 2 barili 
corrispondenti nel grafico) 



Grafici: alcune regole di base 



Grafici: alcune regole di base 

E’ stato usata una rappresentazione 3D per un grafico 2D. 
 
La terza dimensione non ha alcun significato 



Grafici: alcune regole di base 



Grafici: Layout 



Grafici: Layout 



Grafici: Testo 

TIPO DI FONT 
 
 
 
 
 
 
 



Grafici: Testo 

TIPO DI FONT 
 
 
 
 
 
 
 
LEGGIBILE (dimensioni appropriate) 
Meglio se orizzontale 
 
Ordine: 
1. Introduzione al grafico 
2. Grafico 
3. Analisi 
4. Se ci sono tabelle di supporto possono essere aggiunte se i numeri sono discussi, 

altrimenti meglio inserirle in appendice al testo 



Grafici: scale 

Nominali, numeriche (log?). Evitare grandi numeri, meglio notazione scientifica 
Attenzione a cifre significative   
 
Regola 1,2,5 
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Grafici: confronti 

Esempio 1 dati TLC – quale dei 3 esempi è più chiaro? 
 
Questa tabella illustra i risultati ottenuti da TLC effettuate sulle frazioni di una colonna 
cromatografica. In questo pimo esempio i dati sono inseriti in una tabella. 
Quanti secondi impiegate a capire come è strutturata la tabella e cosa significa? 
 
 
 



Grafici: confronti 

Esempio 2 dati TLC – cosa può essere migliorato? 
In  questo caso, lo stesso set di dati è rappresentato con un grafico. Fate attenzione 
alla scala sull’asse y, all’assenza dei segni di graduazione (in inglese «ticks») sugli assi, 
alla distanza sub-ottimale tra i «cerchi» corrispondenti ad uno stesso valore di x (scala 
y troppo piccola) e diversi valori di x, per cui c’è un certo senso di dispersione 
 
 



Grafici: confronti 

Esempio 3 dati TLC 
 
 
 


